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Stravolto alla Regione il senso della legge nazionale 

Manovre della DC 
sulle terre incolte 

Voto contrario dei comunisti al provvedimento che è stato 
varato dall'assemblea - Le altre questioni affrontate 

Ibridi 
connubi 
secondo 

i socialde
mocratici 
// consiglio regionale si 

e dato un fitto programma 
di « fine legislatura », ri
sultato dell'impegno duro 
e costante del gruppo co
munista. Si tenta così di 
recuperare ritardi e len
tezze accumulati in questi 
idtimi mesi dalla maggio
ranza e dal governo. Cer
to. non è rimario molto 
tempo per affrontare le 
tante proposte di legge. 
anche importanti, rimaste 
bloccate per la lunga crisi 
imposta dalla pregiudizia
le anticomunista della DC. 

E' necessario inoltre 
sgomberare il campo dalla 
miriade di leggi e leggine 
settoriali e dispersive che 
giunta in maggioranza (so
prattutto la DC), hanno 
via via presentato. Occor
re invece varare leggi di 
riforma (sanità, case, 
agricoltura, trasporti) e 
quelle relative ad affron
tare la pesante crisi eco
nomica. Su questa linea, 
sostenuta testardamente 
dai comunisti si è rag
giunto di recente un positi
vo accordo. 

Tra i pochi, anzi pochis
simi (rari come i giovani 
liberali), rimasti a vantar 
lodi circa la laboriosità e 
l'efficienza dell'attuale 
giunta e della coalizione 
di centrosinistra che la so
stiene ci sono i socialde
mocratici. Un comunicato 
del PSD1 con granitica 
fermezza, sottolinea che 
l'unico rischio è quello di 
arrivare a creare « ibridi 
connubi ». 

Che cosa sarebbero que
sti «ibridi connubi » di cui 
si preoccupano tanto i so
cialdemocratici marchi
giani? 

Il dubbio è forte: lo Zin-
garelli precisa che ibridi 
connubi sono impuri e non 
omogenei accostamenti. 
Forse i socialdemocratici 
si riferiscono al fatto che 
mentre la maggioranza è 
dilaniata da contrasti in
terni, senza l'impegno e 
le proposte dei comunisti 
la Regione non riuscireb
be a votare neppure una 
legge recente? Oppure ' i 
socialdemocratici si rife
riscono al fatto che l'at
tuale maggioranza ha ot
tenuto al momento del suo 
insediamento anche il vo
to dell'ex missino Cappel
li che siede in consiglio? 

0 ancora, gli « ibridi 
connubi » si riferiscono a 
certi pesanti interventi 
della Confagricoltura ver
so determinati settori del
la maggioranza regionale 
per impedire, a volte riu
scendovi, il varo di leggi 
avanzate nell'interesse dei 
contadini e dell'agricoltu
ra marchigiana? 

O, per concludere, ad al
tre pesanti pressioni da 
parte di più grossi auto
trasportatori, tanto che la 
denuncia politica ed fl ro
to contrario dei comuni
sti alla decisione del ri
parto dei fondi regionali 
ha avuto ampi consensi? 

ANCONA — Le sedute del
l'assemblea regionale, avvici
nandosi la scadenza del 
mandato, si susseguono a 
ì i tmo regolare. Dopo la con
vocazione di ieri, il Consiglio 
tornerà a riunirsi oggi pome
riggio. 

AU'odg della passata seduta 
un nutri to « pacchetto » di in
terrogazioni nonché due 
provvedimenti importanti : 
quello relativo al recupero 
produttivo delie terre incolte 
abbandonate o insufficiente
mente coltivate con relative 
deleghe ai Comuni e la pro
posta di legge, ad iniziativa 
della Provincia di Ancona, per
la costituzione del Parco del 
Conerò. 

Il consiglio ha innanzitut to 
preso in esame, articolo per 
articolo la legge sulle terre in
colte. E' stata alla fine appro
vata con un testo che per re
sponsabilità della DC, stra
volge le indicazioni contenu
te nella legge nazionale. Rela
tori il comunista Fabbri e il 
de Messi. Un confronto serra
to, specie dopo le invadenti 
pressioni della Confagricoltu
ra, che non ha mai accettato 
i motivi innovatori contenuti 
nella legge. 

Per il Parco del Conerò 
(vecchio progetto, se è vero 
che la Provincia lo propose 
niente meno che nel 197(j>, 
la discussione prevista è s ta ta 
rinviata ad oggi. 

Tra le interrogazioni allega
te, va menzionata, a nostro 
giudizio, quella sottoscritta 
dai compagni Dino Diotallevi, 
Italo D'Anselo. Mario Fabbri 
e Romualdi Clementoni (la 
cui discussione è s ta ta rinvia
ta ad oggi su richiesta del
l'assessore Zaccagnini) che 
hanno rivolto alla giunta una 
serie di quesiti circa la con
duzione dell'Azienda di Stato 
per le Foreste Demaniali. 

L'azienda ha sede a Fa
briano e dispone di un 'am
piezza complessiva di oltre 8 
mila et tari di terreno. Essa è 
passata, a seguito del famoso 
decreto 616. da più di un an
no sotto la gestione regiona
le. Ebbene, all ' interno dell'a

zienda diret tamente control
lata dall 'Ente Regione, risul
tato esserci ancora otto colo
nie messadrili. Posseggono 
complessivamente un notevo
le patrimonio zootecnico (ad 
esempio 267 bovini), oltre ad 
attrezzature e case coloniche. 
Nell'anno agrario 197879 si è 
avuto un utile netto di venti 
milioni di lire. 

Una situazione paradossale, 
in quanto appare davvero i-
nammissibile che una regione 
come quella marchigiana, al
l 'avanguardia nella lotta per 
il superamento del patto me
dioevale, avalli poi un simile 
e superato rapporto nei con
fronti di (( propri » mezzadri. 

I consiglieri comunisti 
chiedono « di sapere se la 
giunta non ritenga doveroso 
procedere urgentemente alla 
trasformazione dei contratt i 
di mezzadria in affitto, non 
solo come misura di dovero-
ra coerenza, ma anche come 
premessa al riordino stesso 
dell'azienda che può svolgere 
una funzione pilota nel setto
re della forestazione, nonché 
in quella dell'allevamento 
semibrado ». 

Domani (la seduta è s ta ta 
fissata per le ore 16) oltre al 
sui punti rimasti in sospeso, 
proseguimento del dibattito 
saranno toccati altri argo
menti. La riesca (tre mozioni 
sulle iniziative a favore delle 
marinerie), la situazione in
ternazionale e la vicenda a-
fghana (anche qui due mo
zioni). 

Una ultima informazione 
proveniente dalla Regione: il 
comitato regionale per il ser
vizio radiotelevisivo delle 
Marche h a reso noto che i 
soggetti interessati che ne 
hanno diritto, possono inol
t rare richiesta per l'accesso 
radiofonico in sede ai pro
grammi della sede regionale 
RAI di Ancona. Le domande 
redatte in conformità alle 
norme vigenti, dovranno es
sere inviate al comitato che 
ha sede presso il consiglio 
regionale. Termine ultimo di 
presentazione il 26 febbraio 
prossimo. 

Solidarietà con Sacharov 

Dall'università 
un appello 
per la pace 

Si preparano la manifestazione nazionale 
di Firenze e la « camminata » di Pesaro 

ANCONA — Nel quadro 
di una vasta mobilitazione 
delle forze democratiche 
del paese sui temi della pa
ce e della distensione in
ternazionale, specie dopo i 
fatti dell'Afghanistan e le 
reazioni seguite in tut to 
il mondo, le Marche regi
strano, in questi giorni, 
un'interessante iniziativa 
di un gruppo di operatori 
universitari dell'ateneo an
conitano, che hanno appo
sto la loro firma ad un 
appello per la libertà di 
Sacharov (il noto dissi
dente russo, recentemente 
confinato nella città di 
GorkH. 

«Provvedimenti restritti
vi decisi dalle autorità so
vietiche — dice il testo fir
mato da molti docenti, as
sistenti, tecnici di labora
tori e membri degli orga
ni di governo interni — 
non sono né accettabili, 
né giustificabili. Con que
sto gesto, si ribadisce la 
tendenza a chiudere que
gli spazi di dibattito che 
in qualche forma si erano 
venuti sviluppando e che 
riteniamo necessari per la 
crescita democratica e de'. 
le libertà individuali in 
tut t i i paesi: è questo del 
resto — spiega ancora Tao 
pello — lo spirito degli ac
cordi di Helsinki ». 

La presa di posizione. 
primo firmatario Giacomo 
Lucarini (direttore del
l'istituto di fisica della Fa
coltà di Ingegneria) e sot
toscritto fra gli altri dal 
rettore Franco Angeleri e 
dal preside di Ingegneria 
Di Filippo, non manca di 
sottolineare la complessità 
della situazione mondiale: 
« Vi è certo un rapporto 
fra l'inasprirsi del regime 
interno sovietico e l'accen
tuarsi della tensione in
ternazionale (Iran, inter
vento in Afghanistan, ri
torsioni di Carter) ma vo
lere che le libertà demo
cratiche possono ovunque 
spandersi, significa bit ter-
si anche perché riprenda 
il processo di distensione. 

« Noi — conclude l'ap
pello — che operiamo in 
una città, Ancona, ed in 
una regione, le Marche, in 
un'istituzione, l'università, 
dalle limpide e forti Ira-
dizioni democratiche e di 
libertà, chiediamo quindi 
che Sacharov sia reinte
grato nella pienezza dei 
suoi diritti politici e ci
vili. che gli sia restituita 
la libertà di movimento /,. 

Fra le adesioni raccolte 
ricordiamo ancora: Ugo 
Ascoli, Alessandro Barto-
la. Bruno Bravetti, Carlo 
Baroncini. Giuseppe Ca-
lullo. Marco Crivellini. 
Paolo Jacobelli. Giovanni 
Latini, Valeria Mancinel'/. 
Ignazio Mantica. Marco 
Mariotti. Riccardo Mazzo
ni. Giovanni Menditto. 
Marco Pacetti. 

• * • 

PESARO — La mobilita
zione sui problemi della 
pace e della distensione si 
sta intensamente svilup
pando anche nella provin
cia dì Pesaro e Urbino. 
Numerosi i consigli comu
nali che si sono già riuniti 
in seduta straordinaria. 
Questa, sera si riunirà il 
consiglio comunale di Fa
no. via via il dibattito coin
volgerà le altre assemblee 
elettive della provincia. 

Méntre il PCI. oltre alle 
assemblee indette in tut
te le zone, è impegnato 
ad organizzare la parteci
pazione alla manifestazio
ne nazionale di Firenze, 
s tanno fervendo i pr-ipa 
rativi per la « camminata 
della pace » organizzata 
dal Comune di Pesaro di 
intesa con le forze politi
che e democratiche per 
domenica 17 febbraio. 

Le adesioni, come ab
biamo più volte riferito, 
sono assai numerose e 
provengono in pratica da 
tu t ta l'articolazione poli
tica. sociale, culturale e re
ligiosa della comunità pe
sarese. L'appuntamento è 
dunque per domenica mat
t ina in piazza del Popolo 
alle ore 10. 

Il bilancio del lavoro in un'amministrazione stabile ed efficiente 

A Pesaro sviluppo vuol dire 
anche più lavori pubblici 

Per l'acquedotto il via per l'appalto dell'impianto di potabilizzazione — Asfaltati 50 km 
di strade cittadine — Potenziamento dell'edilizia scolastica e degli impianti sportivi 

PESARO — Sviluppo della cit
tà e lavori pubblici rappre
sentano un binomio inscindibi
le che caratterizza l 'attività 
di una amministrazione comu
nale stabile e efficiente. Un 
settore, quello dei lavori pub
blici. che nr/i può perdere 
colpi anche in considerazione 
delle accresciute incombenze 
che sono piovute sull'ente lo
cale. 

« Abbiamo lavorato sodo — 
dice Valentino Bartoli, asses
sore del Comune di Pesaro 
— le cose fatte nell'ultimo 
quinquennio e quelle in via 
d'esecuzione sono lì a testi
moniarlo ». Il compagno Bar
toli aggiunge che una atten
zione particolare è stata po
sta dall'amministrazione verso 
due settori: la nuova rete fo
gnante (e relativo impianto 
di depurazione) e l'acquedotto. 

Ma sarà bene esaminare. 
settore per settore e il più 
sinteticamente possibile, la 
mole di lavoro davvero ani-
pia realizzata. 

RETE FOGNANTE. Con il 
completamento delle fognatu
re di Montegranaro. Muraglia 
e zona Mare la rete viene 
così a « saldarsi » nella cen
trale di sollevamento di Baia 
Flaminia e giunge fino all ' 
impianto di depurazione. Per 
le zone di Cattabrighe- S.- Ma
ria Fabbrecce (Yismara) è 
terminata la progettazione e 

l'opera è già in fase di ag
giudicazione. 

ACQUEDOTTO. Conclusa la 
fase di indagini per definire 
le caratteristiche chimiche, fi
siche e batteriologiche delle 
acque del Metauro, indagini 
rese possibili dalla costruzio
ne dell'impianto pilota, si è 
avviato l'appalto concorso 
per l'impianto di potabilizza
zione. Si t rat ta di un passo 
decisivo dal momento che la 
realizzazione delle condotte è 
ad un punto assai avanzato. 
Nel settore acquedotti il Co
mune di Pesaro ha realizza
to intervent ini quelli di Gi
nestreto. Monteciccardo e 
Candelara. 

VIABILITÀ' E ILLUMINA
ZIONE. Oltre alla pavimen
tazione di via Passeri e via 
Mazza si sono asfaltati 50 km 
di strade cittadine, altri 20 
sono in fase di appalto. Rea
lizzata l'urbanizzazione prima
ria dei comprensori di Villa 
A. Costa. Borgo S. Maria 
e Chiusa Vecchia. Notevole 
anche il lavoro per la rea
lizzazione della segnaletica 
orizzontale, verticale e del
la semaforizzazione. A con
clusione dell'indagine sul traf
fico. attuata con TACI e gli 
studenti medi, si sono realiz
zati il nuovo posteggio di via 
della Liberazione e la zona 
parchimetro attorno al cen
tro storico. Per la illumina
zione si sono realizzati o po

tenziati 3.456 nuovi punti. 
VERDE PUBBLICO. A Pe 

sarò ha raggiunto i 250 mila 
mq. grazie a numerosi inter
venti di realizzazione e siste
mazione: Parco della Vittoria, 
area Angherà. Villa Molaroni. 
Villa Ugolini, via Massimi. 
Baia Flaminia. E' stato inol
t re progettato il Parco di 
Muraglia, piantati 12 mila al
beri di alto fusto e realiz
zato il vivaio comunale di 

IMPIANTI SPORTIVI. In 
Villa Fastiggi. 
questo settore le strutture so
no state triplicate talché a 
Pesaro oggi è possibile pra
ticare qualsiasi sport. Realiz
zato il campo di baseball, i 
centri sportivi di via Togliat
ti. l'ammodernamento del cam
po sportivo scolastico, il cen
tro di calcio di Borgo S. Ma
ria e finanziato il progetto 
per il rifacimento della pista 
ciclistica del * Benelli ». E* 
in fase di ultimazione il gran
de complesso di Villa Vitto
ria che prevede anche due 
piscine di cui una scoperta 
di dimensioni olimpioniche. 

EDILIZIA PUBBLICA. Mol
ti interventi anche qui: am
modernamento del mattatoio. 
sistemazione radicale di Vil
la Ugolini, ristrutturazione di 
due palazzine adibite ad al
loggio per anziani ecc. Revi
sionata la copertura del Pa
lazzo Mazzolari-Mosca e ri
pristinate le due facciate, stes

so intervento per la Chiesa 
di Santa Lucia. Nei cimiteri 
sono stati realizzati comples
sivamente 2.948 nuovi loculi. 

EDILIZIA SCOLASTICA. Co
struite 4 nuove scuole mater
ne (Villa Fastiggi, Colomba-
rone. Candelara. via Togliat
t i) , 2 asili nido (via Lulli e 
via Togliatti), una scuola ele
mentare (via Nanterre) ed ap
paltata un'altra. Completate 
altre 4 scuole elementari, per 
un'altra è imminente l'inizio 
dei lavori, completati l'Isti
tuto « Benelli » e la scuola 
media « Leopardi ». 

TEATRO ROSSINI. L'aper
tura è ormai prossima. Il la
voro ha richiesto interventi di 
consolidamento della struttu
ra portante e di restauro delle 
opere interne. Sono stati inte
ramente rifatti ' tutti gli im
pianti tecnici di cui un tea
tro oggi ha bisogno, oltre ai 
pavimenti, ai tendaggi, ai vel
luti. ecc. 

DIFESA MARITTIMA. So
no stati realizzati 5 segmenti 
di scogliere, nonché la sco
glierà radente ai piedi del 
Colle San Bartolo. L'ammini
strazione comunale ha anche 
concorso alla spesa sostenu
ta dal Genio Civile per al
tri 15 segmenti. 

PALAZZO DI GIUSTIZIA. E ' 
stato già approvato il proget
to per la sua ristrutturazio
ne. I lavori inizieranno en
tro il 1980. 

ANCONA — Prende avvio 
oggi, presso il cinema Eden 
di Senigallia, su iniziativa del 
Centro culturale della Lega 
delle cooperative marchigia
ne. con il contributo della 
Provincia di Ancona, un ciclo 
di proiezioni cinematografi
che. Tema della rassegna, che 
oltre il centro senigalliese 
coinvolgerà i Comuni di Fal
conara, Serra De' Conti. Pog
gio San Marcello. Monteca-
rotto e Sirolo. il < road Mo
vie ». 

Il « cinema della strada » 
(o « sulla strada ») cioè, che 
ha caratterizzato larga parte 
della produzione americana a 
partire dal capostipite « Easy 
Rider ». Tra oggi e il 21 mar-

Una rassegna della Lega delle cooperative marchigiane 

Il cinema americano «sulla strada» 
zo, con scadenza settimanale, 
saranno presentati 6 film, 
tutti di recente realizzazione: 
< In corsa con '1 diavolo » 
(1975) di J . Starrett; « Angeli 
dell'inferno sulle ruote » 
(1977) di R. Rush: < Punto 
zero» (1971) di R. Sarafian: 
* 5 pezzi facili » (1970) di B. 
Rafclson: « L'imperatore del 
nord» (1973) di R. Aldrich; 
« La rabbia giovane » (1974) 
di T. Malick. 

La principale caratteristica J 
dell'iniziativa, al di là dell'in
teresse tematico specifico, 
deriva dal fatto che. toccando 
diversi comuni della provin
cia anconitana, si dà inizio 
ad un circuito di program
mazione e diffusione cinema
tografica che, in una prospet
tiva di ulteriore allargamento 
capillare, dovrà rappresentare 
un valido supporto per im

prese di particolare valore 
culturale, specie se patroci
nate dall'ente pubblico. 

Oltre a ciò. il progetto of
fre ì vantaggi di garantire ai 
comuni minor:, ai pìccoli 
centri, una distribuzione di 
cinema di qualità. Lo sforzo 
degli organizzatori non si è 
limitato al reperimento delle 
pellicole e delle sale cinema
tografiche (mediante uno 

stretto collegamento con le 
amministrazioni locali), ma 
si è tentato di dare anche 
una organicità all'intervento. 

Per l'occasione, è stato 
pubblicato un agile quaderno 
di documentazione (< sulla 
strada - un genere giovane: il 
road movie ») che offre una 
esauriente informazione sulle 
tematiche trat tate ed una 
significativa bibliografia. 

I molti nodi dell'edilizia nella regione affrontati in un convegno 

Politica della casa oggi : 
«mercato» o cooperazione? 
Le relazioni di Luigina Zazio, Giancarlo Mascino, Fernando Foschi e Michele Caporossi 

Il piano decennale e la recente e sconcertante sentenza della Corte costituzionale 

ANCONA — « Legislazione nazionale e programmazione regiona le: le prospettive delle cooperative d'abitazione per il riassetto 
del settore »: questo il titolo impegnativo per un'iniziativa (per la verità non troppo affollata) della Lega Cooperative di pochi 
giorni fa, al teatro comunale di Chiaravalle, che ha comunque offerto un quadro di riferimento complessivo, prima ancora che 
della cooperazione abitativa, della politica edilizia in Italia e, più particolarmente, nelle Marcile. I punti di riferimento le
gislativi, sul piano nazionale, sono i soliti: dall'equo canone (< perfettibile e di difficile applicazione, ma pur sempre po
sitivo, perchè allarga il controllo pubblico del mercato », ha detto la compagna Luigina Ziuio, una dei quattro relatori, pre
sidente della Commissione 
Urbanistica del Consiglio 
Regionale) al Piano Decen 
naie della casa, dagli sfratti 
alla legge 10 sul « regime dei 
suoli » (innumerevoli gli ac
centi critici registrati, nei 
vari interventi, circa la recen 
te e pericolosa sentenza del
la Corte Costituzionale sugli 
espropri e le concessioni). 

Aperto da una lunga rela
zione, densa di argomenti. 
del vice-Presidente della As
sociazione Regionale delle ' 
Cooperative di Abitazione a- | 
deretìte alla Lega, Michele ! 
Caporossi, il convegno ha 
visto poi gli interventi di ! 
Giancarlo Mascino, assessore ! 
socialista all 'urbanistica del ! 
Comune di Ancona, della Za- i 
zio, dei presidente regionale • 
della Prderabitazione della j 
Confcooperative, Fernando j 
Foschi, nonché un breve sa- i 
luto del sindaco ospite, il I 
compagno Guglielmo Manci-
nelll. 

Collegando a doppio filo le 
osservazioni in campo nazio
nale con la realtà loca'.e, il 
dibattito si è incentrato so- ! 
prat tut to sul ruolo che hanno 
giocato e possono giocare i 
Comuni da una parte , e la 
Regione dall 'altra: una scelta 
tematica comprensibile, visto 
che le cooperative sono i 
soggetti principali di quella 
« edilizia convenzionata » cui 
tanto spazio e finanziamenti 
lasciano le più recenti leggi 
di settore. 

Nella relazione, si è chiesta 
soprattutto una maggiore or
ganicità nell'iniziativa: evi
tando le dispersioni di soldi 
in assegnazioni « a pioggia », 

« A questo proposito — ha 
detto Caporossi — in una re
gione frantumata in mille 
paesi come le Marche, il 
punto di riferimento princi
pale sono le associazioni in
tercomunali, i comprensori ». 
Un parere condiviso unani
memente. questo, seppure 
con delle precisazioni: «bi
sogna separare le costruzioni 
nuove dalle ristrutturazioni 
— ha detto Mascino — al di 
là dei prohlemi di clienteli
smo, per le vecchie case ì 
finanziamenti « diffusi » sono 
molto spesso necessari; spe
cie nelle frazioni ». 

Ma il perno di gran par te 
del confronto è s ta ta l'attua
zione e le prospettive del 
Piano Decennale per la casa 
(o legge 547), del quale la 
Regione Marche si appresta 
a varare l 'atto di erogazione 
dei fondi del secondo bien
nio. 

E' toccato alla compagna 
Zazio ricordare come, nono
s tante le carenze di chi lo 
gestisce, tale provvedimento 
sia il più positivo del «pac
chetto edilizia» varato dal 
Parlamento nella scorsa legi
s latura: « il problema semmai 
— ha detto — è far muovere 
le Regioni (finora solo 10 
hanno finanziato il primo 
biennio) e far sì che. anche 
qui nelle Marche, questo se
condo riparto di fondi che si 
va ad organizzare avvenga in 
base ad una seria program
mazione. sentendo le catego
rie e gli operatori del com
par to produttivo interessato». 

Tut t i hanno evidenziato 
l 'importanza del processo 
pianiiicatorio che. nonostante 
gli scogli della Corte Costitu
zionale. deve andare avant i : 
« la redazione dei Piani Po
liennali d'Attuazione del PRG 
— ha spiegato Mascino — 
devono diventare, in questo 
senso, la leva fondamentale 
per un corretto e celere uti
lizzo dei fondi della 457 ». 

Nelle quat t ro ore di inter
venti, si sono ricordate le 
numerose inadempienze del 
governo e della Regione: il 
primo perchè non ha varato 
il « risparmio casa », non ha 
approfondito il problema del 
recupero abitativo, s tenta a 
contrastare le rivalse degli 
speculatori d'aree; la secon
da. perchè non ha ancora va
rato la « convenzione-tipo » 
per l'edilizia con contributo 
pubblico, non procede sulla 
s t rada di un'anagrafe della u-
tenza 

L'ultimo accenno, è s ta to 
per il dramma de»Ii sfrat t i . 

Del resto — lo h a ricordato 
ancora la Zazio — la Regione 
non hi tu t tora alcun quadro 
di riferimento* non sa nem
meno quanti sono esattamen
te gli sfratti in corso. Masci
no. partendo da una recente 
negativa esperienza anconita
na (con 250 nuovi alloggi 
pubblici assegnati, il numero 
degli sfratti è rimasto sta
bilmente a quota 150). ha fat
to u n a proposta: «bisogne
rebbe vincolare gli assegnata
ri dei PEEP — ha detto — a 
rendere disponibili gli appar
tamenti man mano lasciati 
vuoti». Una idea che ha de
stato perplessità, per i molti 
e complicati risvolti che ha. 
ma che farà comunque discu
tere. 

Il richiamo finale è s ta to 
ancora per la Regione: « è 
necessario — si è detto — 
che l'Ente Regione consulti 
al più presto la cooperazione 
e le altre forze sociali, p e r 
andare alla formazione di un 
"piano casa" delle Marche. 

Marco Bastianelli 
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Il preside (de) rifiuta l'aula 

«Le donne preparano 
P8 marzo? Beh, allora 

discutano altrove!» 
E' avvenuto all'Istituto tecnico « Bénincasa » di 
Ancona - Il gruppo femminile attivo da tre anni 

ANCONA — GED sta per 
Gruppo Emancipazione Don
na: attivo sul piano dell'im
pegno per l'emancipazione 
femminile, è completamente 
svincolato dai partiti. Da 
quasi t re anni esiste ed ope
ra all'interno dell'Istituto 
Tecnico Commerciale « Bé
nincasa ». organizzando ini
ziative ed una costante pre
senza fra gli studenti. 

Punto di forza del GED era 
l'utilizzo, per le proprie riu
nioni, di un'aula della scuo
la: ora però, grazie all'inter
vento del nuovo preside (l'ex 
sindaco e senatore de di An
cona, Alfredo Trifogli) questa 
possibilità di incontro è stata 
bruscamente eliminata. Per 
protesta, le ragazze hanno 
deciso, per prima cosa, di 
inviare una lettera alla stam
pa: 

« gruppo rispecchia una certa 
posizione politica: se accon
sentisse, presto la scuola di
verrebbe luogo di riunione 
per altri gruppi di studenti ». 

Tutto ciò è molto vero: vi 
immaginate infatti che scan
dalo sarebbe se gruppi di 
giovani (si badi bene, al di 
fuori dei partiti, al pari del 
GED) si riunissero nella 
scuola? Un vero attentato ai 
princìpi di democrazia e di 
apertura della scuola al 
quartiere e alla cit tà! -

D'altra parte, vorremmo 
sapere come mai. quando 
Trifogli era preside (anni fa) 
dell'ITIS di Torrette, erano 
regolarmente concessi per
messi per riunioni di un 
gruppo politico ben definito. 
di chiara ispirazione cattoli
ca. Le ragazze del « Béninca
sa » comunque, non stanno 

* Da t re anni — dice il te- j con le mani in mano: e II 
sto — abbiamo dato vita ad j nostro gruppo — dicono — 
un collettivo che è riuscito ad 
allestire una mostra ed a or
ganizzare altre attività cultu
rali. finché ha potuto usu
fruire di un'aula dell'Istituto 
per uno-due giorni alla set-

ì timana. Quest'anno, abbiamo 
nuovamente richiesto un luo-

non rappresenta alcun partito 
politico e il nostro unico 
scopo è quello di parlare pa
cificamente dei problemi e 
della vita della donna nella 
nostra società ». 

Fat to presente che. in caso 
di assenso, assumerebbe su 

go per riunirci e poter pre- I di loro ogni responsabilità di 
parare uno spettacolo in oc- } gestione del locale, al GED 
casione dell'8 marzo, ma l'at
tuale preside ha respinto la 
richiesta ». 

Quanto alla motivazione del 
diniego, c 'è veramente di che 
pensare: secondo Trifogli, il 

precisano che porteranno la 
questione in Consiglio d'Isti
tuto: « Vogliamo far sapere a 
tutti — dicono — quale gra
do di democrazia interna vi 
sia nella nostra scuola ». 

Un giovane arrestato 
con 100 grammi di eroina 

Manette per uno spacciato
re di droga. Sono scattate 
nei pressi del casello auto
stradale di Rimini sud in se
guito ad una efficace azio
ne combinata delle squadre 
antidroga dei commissariati 
di PS di Fano e Senigallia. 

L'arresto è il veronese Pie
rino Buzzi, di 28 anni: gli 
sono state sequestrate sei 
bustine di eroina, circa un 
etta di droga, l'automobile 
(una Fia t 130) ed una som
ma di denaro che si presu
me provenga dal traffico il
legale. 

L'arrivo del Buzzi, un ven
ditore ambulante disoccupato. 
era evidentemente stato se
gnalato in precedenza e il 
suo arresto potrebbe costi
tuire un momento importan
te delle indagini avviate da 
tempo nel Fanese per risalire 
agli spedizionieri della droga 
che sempre più copiosa giun
ge nella città adriatica. 

Nei prossimi giorni si po
trà sapere se l 'arresto avrà 

fatto procedere le indagini. 
Proprio ieri, sempre a Fa

no. gli agenti di PS hanno 
sorpreso due giovani iesini 
mentre all'interno di un'auto 
si iniettavano droga. I due 
sono stati rispediti nella loro 
città con il foglio di via. 

A Pesaro 
conferenza-stampa 

e concerto 
di De Gregori 

PESARO — Nuovo grande ap
puntamento musicale doma
ni sera (giovedì) alle ore 21 
al Palazzo dello Sport di Pe
saro con Francesco De Gre
gori. Il noto cantautore ter
rà una conferenza s tampa nel 
pomeriggio della stessa gior
na t a (ore 17,30) per fare il 
punto sulla tournée che lo ve
de impegnato in tu t te le re
gioni italiane. La conferenza 
stampa, così come il con
certo pesarese, sono organiz
zati dalla emit tente radiofo
nica , locale Radio Antenna 3. 

COMUNE DI 
GABICCE MARE 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

IL S INDACO 
Visto l 'art. 7, 3= comma, 
della legge 2 febbraio 
1973. n. 14 

RENDE NOTO 
Questo Comune intende 
appal tare con la procedu
ra di cui all 'art. 1. let tera 
A), della legge 2 febbraio 
1973. n. 14. i lavori di:^ 

Sistemazione e completa
mento della rete viaria 
interna comunale. 
Per un importo, a base di 
asta, di L. 127.278.380. 

Gli interessati , entro le 
ore 12 del giorno 20-2-1930 
potranno chiedere di es
sere invitati alla gara in
dirizzando la richiesta al 
sottoscrit to Sindaco, nel
la residenza municipale. 

Dalla Residenza munici
pale, lì 7-2-1980. 

IL SINDACO 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione de
ve esperire, mediante licita
zione privata de eseguire in 
conformità delle disposizioni 
contenute nella legga 2 febbraio 
1973, n. 14, art. 1 leti. A • 
precisamente con il metodo di 
cui all'ert. 73 lett. C del R.D. 
23 maggio 1924, n, S27 e con 
il procedimento previsto dal 
successivo art. 76 commi I. 
Il e III, senza prefissici: di 
a'cun limite di ribasso, il se
guente appetto: 

Lavori di sistemazione dal 
dissesti tra il Km. 20 + 900 «4 
il Km. 21 + 020 della strado 
provinciale Chiaravalle - Osimo. 
Importo a base d'asta Lite 
107.400.000. 

Le d.tte che intendono esse
re inv'tste a!!a gara d'appalto 
debbono inoltrare ali'Amm'n!-
strazicna Provinciale - Divisione 
Segreteria - Sezione Contratti, 
entro il giorno 1S febbra o 
19S0 regolare domande. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torsln" 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Ammlnlstraz'one d*-
vs esperire, med.snte llcita-
z'one privata da ese?u:ra~ in 
conformità delle deposizioni 
contenute nella legge 2 febbraio 
1973. n. 14. art. 1 :ert. A • 
praclssmente con II metodo di 
cui aiicrt. 73 lett C del R.D. 
23 maggio 1924. n. S27 e con 
.1 procedimento previsto dal 
successivo art. 76 commi I. 
Il e IH. senza preflss'on: di 
a"ain limite di ribasso, il se
guente appello: 

Fornitura dì arredi per i la
boratori di Fisica e Chimica 
per il nuovo Liceo scientifico 
dì Falconara. Importo a b u i 
d'asta U 17.371.000, Il Irri
tazione. 

Le ditte che intendono esse
re invitate alla gara d'app.i:to 
debbono inoltrare all'Amm nì-
strazione Provinciale - Oivis.one 
Segreteria - Sez'one Contretti. 
entro il giorno 18 f ebaralo 
19S0 regolare domanda. 

IL PRESIDENTI 
Araldo Tcraffl 
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